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RUSSI e PR.OCESI 

L& Kussia fu l'aailo più grato « più 
Qi)a che trovarono I gesuiti dono IH >op-
pressione dei 1772, e-venti â nn̂  dopo, i 
Id'̂ ittimisU cacciati d<lla Fr^i>9i|. rp; 
pubbllcaDu. Quo' profumili trovarono,sino 
sul Volgu.Del palazzotti, signorili lo opere 
degli''eoeieltrpetllsti francesi, ed aliai a 
la lingua fraact'88 ern esotuslva alla corte 
e Dell'ulta società russa. L' Europ > pò-
litica allora ei divise in ^ue campi, ar-
ninti; in quel.lo autoritario ed in quella 
rivoluzionario pei diritti del popolo. La 
egemonia del pi'lmo fii' asadota dalla 
Russia, liuurooja quale el̂  «otqpnse la, 
SaBta Alleanza benedetta anche dai Papi 
dimentiolii, dai Polacchi sÌDceri"cattaiioi; 
a'ònpo del seBODda sorse la Francia 
democr. tioa. E Parigi é'Pietròbiirgo 
diventa ono i dite poli opposti della pò. 
mica europea. 

Ma insediata a Parigi la Sa.Dt$..Ai. 
leanza nel 1816 osi plauso, de|.iegitti> 
misti, rlsvegliaioosi le Ir'adizióiil disia). 
pati< ,̂l9,lit«ra#ie e galanti. fcabUo russe, 
Ed i russi gelosi delle fortune dei te. 
deschi, prociicci^Mì, ed irritati eoutto 
lorj per l'oppressione secolare che eser. 
oitaroDo sugli slavi, furouo solleciti di 
opporre l'elenisoto francese all'elemento 
tedesco. Tale corrispondenza d' a^el,ti 
eccitoBsl dopo l'uailli!«zione, della Fran­
cia e la fondazione deli' orgogliosa im. 
pero germaiiioo nei 1871. E fa oaglope, 
delle pratiche d'accordi fra l'audace gè-
nitrato Skòbeléff e Gambetta, riajjDodOite 

. dajla recloote visita alia Russia del pub­
blicista Deroulede, e della spedizione a 
Pietroburgodell'ambascÌAtore Laboulayej 
giunto a Pietroburgo li 30-, noveiubre. 

I russi vagheggianij ,veti(J^He,). ' op,tM 
l'ingratitudine déjl'jAuslfia ed umilia­
zione dei tedeschi, ifi^ancesl vaneggiane) 
per la rivincite! militaréj ed ecco il'noilo 
dell'accordo tacito franco-ru.sso, il quale 
roauiftjstossi alla fiat! di novembre nel 
pdrtn di Tolonq nel.festeggiamento fatto 
da ufSciali della marina russi ad uf< 
Sciali della marina francese partenti 
pel Tonchino, 

Ma a queste correnti di concordia 
oppunjlonsì altre più furti, dissolventi. 
I di'mocrutici sinceri non ponoo dimen< 
t'caru elle i fraucfsi dalle crociate fu­

rono sempre 1 cavalieri erranti delle 
riveDdi^azIoul popolari,̂  onde II sangae 
da loro sparso nelle, infurtezlonl polàc-
che, pella libelli dei Gre«i, nel\a Cri-', 
mea pe;;. la difesa della illdip^ndetl^a 
dei popbli della Turchia europea, i loro 
statisti prndnotl a^aao bene che centro 
i Kussi iDViidc'ótl sorgerebbero Polacchi, 
Ma/j,iari, glirjBJ» Riijnspl, Batg»|;i(. i;lv,o-
luijinni interne di nihilitti, invaaioai di. 
Chinnsi nel Turki'stan Orientale, Onde 
mauiré^tanìi contrari alla gnSi'ra, Olerà 
il gran cancellieie russo, e Qrevy il 
prê idMStn fi;auoe^s; ed^ Alessandro HI 
rammf'ntaado i fatti del padre e. del-
l'avo, e stretto da neoessità Bnaiiziarie 
resiste al partita avveuturoso mllilare, 
ed ai (osasi panslayis'ji cesarei. 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francese), 

Avrete psr Kiàtìsioiie dì presiedere il 
comitato centr.ile ai quale verranno iu-
dirizzati tutti i nostri dispacci- l̂Oi e-
seguiremii, voi organizzerete. Mandel vi 
muterà egli che' conosce a memoria la 
provincia. 

— Accetto, poiché, avrò .la,mi|i larga 
parte di pericoli..,' Accetto, con ricouq., 
eceoza rispose il cavaliere. 

— Oi'.i, amico mi«, riprose il g w j . 
rale nviilgeiidusi a Maurizio, voi, avete, 
dulie copie del nostro proclama.^ da­
tene una u me ciiine.pura aî  c^meri|>ti. 

llaarizio distribuì sei' copie del .pro­
clama ahe egli avea redatto e il g^ne; 
rale lesse a mezz'a voce: . " 

e pure 

All'esercito ! 

« Sold'itì, voi s'ete umiliaiif 
ni-n fósip -mal vìnti, 

" Il tradimanto solt-ntc, abbattè le 
vostre aquile a Waterloo. 

« Rialzatevi I 
« l i no.stro Iiqper^^tore. ospi^ la sn^ 

glori.! a Snnt' Eloiia, ove,. ti)rpi oarng: 
flci txngono iacatetiato il gigftP .̂e delle 
batt glie... 

< Non siete più agli ooehl d'un pò-

• L'ORDISAMBÌfTO 
DELLA MILIZIA COMUNALE 

Il nostro ordinamento militare ab-
braccia, come 6 notqi, tre grandi ripar­
ti; l'esercito pi-rmalielute, la milizia mo­
bile,, la mtitzia,, territoriale, destinatili 
due primi alle,operar,loiii di guerra prò--
priijpiente dette, l|u|tim.o alle guarni-
gioiiì interne ed;,alla,difes<k locale del 
territorio. 

Con questo ordinameuto si i proclive-
dolo a tutte le e8ig,enze, di un,4 guerra 
in pili occorra mettere In armi. I! ntasi, 
slmij. delle, noste. forze; e la in)stlaite. 
ohe, aDteriprm î̂ te. nell'anno 18f 1, era, 
affidata alla, guardia n,[izionnle mobile, 
fu attribuì^, in p;(i[,te aìlaiinilizla mo-
bile,'ed in par.te alla, inilizia territo-
riaje. 

Ma abolita, o per megllp dire, tra­
sformatala, guardia,, oazlnoale, al servi-.' 
zio ordinario od ev'eptuale, di. essa, non 
si provvedeva per ogni caso con ordi­
namento del tre gracidi riparti.dell'e-
sercito :'perciò réiU)egrandp'1)i denomi­
nazione indicata dallo Siati) fondamen­
tale del regno, si sostituì la milizia co­
munale, con facoltà alle autorità cibili 
e militati di, potei-la chiamare in ser­
vizio di guardia e d'ordine pubblitjo. 
nelle condizioni stabilite dalla legge per 
precetto personale, per classi, per ca­
tegorie, in tutto od in parte, secondo 1 
casi. 

Le basi organiche della milizia co-
muimle furono p.oste, colla, legge. 30 
gilsgao''18761'la'qMJe'hp pjràsqhtĵ q, c|i||i 
di' e.ssa milìzia facciànp 'parìe, n'e| comU' 
ne ove hanno il do.mìpjliq. civile,'tptti I 

militali in oougedò illimitato! dell^cser» 
cito permanente, della milUii fflilblle e 
della rollizia teriiiorialp. ' 

Ora è inteodlmenlo del ntinlstfro della 
guerra di addivenire all'ordinamento 
della militìa comunale ; peròi priitan ' di 
diramare disposizioni deSnitive,' ha ore 
dato necessario procedere afd' un' pràtiKìa 
esperimento i ardmuiido e; òhlatnndo' 
presso alcuni' comuni la-' nilitta comu­
nale per ihc'irios'rla di stfstituire nel 
servtKio di guardia i riparti dell'esento, 
permanente. 

Questa chiamata di espertmsnto sarà 
fatia, a terjnioi di legge, con precètto 
personale, mandato al tnilitare almeno 
S4.'ore prlmA del'l'ora in cui dovrà pre­
sentarsi per prestare servizio, 

li serviz u dii. guardia dovrà essere 
prestato couséiìiitivamente pi>r 8 giorni 
iD ogni comune e sarà glproslisro per 
ogni individuò di' milìzia chìaniiato alle 
armi, 

Per le funzioni di graduati di truppa 
saranno chiamare militari dii prima ca­
tegoria, incominclsndci'dalla cliiiitc più, 
ginVadeohe^'è in congedo, 

Pel servizio, dì soldati 1 comuni co-
minrieraiino a chiamare la classe più 
giovane di eecoada categoria, poscia la 
più giovane di tei'za,'e cosi alternati-
vamont»; dovranno esser, ohiam'ati sol­
tanto quelli che dairilAli risolttrà aver 
ricevuta l'istruzione militars, ' 

Il militare che senza iegittimq Impo-
dìmento non si presenterà, sol laog,u'e, 
nel tempo stabilito, Incorre nelle pene 
comminate dall'art, SOó del coiilce pé* 
naie oomuot. 

Éi falta facoitàagii ladividal chiamati 
io servizio di farsi'sostitiiire da altri à-
scriiti alla, milizia comunale del cpmnoe 
di qualsVasi categoria, istruiti e di pari 
grado, ma dovranno darne - avviso al 
sindaco, almeno IS. ore prima,.- "' 

Durante l|..iet'.vizio di gBardia.'i ibi-
litari chiamati giornalmsnin sarao'itlo 
armati con.fucile modello 1870. 

L'indennità giornaliera da' eorrlspon. 
dorsi ai militari chiamati allo armi per 
l'esperimento ^ quella'Sìisata datila legge 
3() giugno 1876; lire 8 Sf9 unciale su-
P"rio|!e, lire 6''sé capitano, lire o te te­
nente, lice 2,60 se sott'ufficiale, lire 
1,50 '86 caporale o soldato, 

Per la durata di tutto l'esperimento 
an'ufftoiale inferiore in congxdo, pr>-
feribtimente della milìzia territoriale, 
sarà chiamato in servizio, previa'volon-
taria aacettazione, iti ognuno dei comuni 
iiiter'essaìl pel* coadiuvare ij rnupicipio 
e soddisfare ad altri incarichi, ^̂  ^ " 

Per tutt'à la durata di quéste esperi­
mento i oomaiidanti dì 'presidio non do­
vranno infierirsi & alcun particolare 
del servìzio culi è chiamata la milizia 
comùB'al̂  ; essi dovr'àno') però invigilare 

tele oppressore, gli eroi d'Àroule, delle 
Piramidi, .'dIj'.MfirjSligo. d'Ai^stiirliz, dèlia 
Moscova ; non sieta che, i briganti della 
Loira. 

< Soffrite aiiporp, una simile ahble-
zione,?',' il , cannone dej|a cittadella di 
Strasbiirgo sta 'per rendervi tntt|a.l|5,. 
vostra dignità... •". ' • 

« Riprendete qunlle armi che,si spesso, 
vi diedero la vittoria; riprendete qu'eira 
coccarda annerita al fuoco del onmbat-
tr-oti; riprendete quella croce d'onore 
che vi viene,rimproverato come uo'af t 
fronte, e vendicato la Francia alzaudb 
quiĵ to grido di gioia pel vostro cuore, 
di spavento pei 8poi.|iieniic,l: viva l'im­
peratore, v'|và Napólponè 111 

.ili pppglo,! 

(Gl'infami trattati idei SOmovembre 
vi sono cognitì'isiSbbene ve ne atiblaria. 
celata umt parte, 

« Nou sodo solamente sagriSoi di, da­
naro, di terntoi^i,, d'onoru che quegli 
atti-veij;Dgnosì ,vi iutimarono^r'I mia -̂
rabtli.'i'poteri che pesano'sulla Francia 
daoWtttsrlnp, faimo ipì'esedere i sangui­
nosi sagrifici a cuii Sirete condannati. 
I ma$aacr> messi all'ordine del ginrnó 
a Ti'Ione, a Ninpes, in tutta la Pro-
vapza, v|. danno laimisjura degli eouesaì 
moslruosi che afSiggeranuo e disonore, 
raiiao 1̂  patr̂ ;̂  

'«|Se ' dubitale' del terrore che ispir^. 
.un,, potere regalo rist'pràtq'dalla bijo'" 
nette 'straniere', ricof.da'ti'vi ohie i' go'né. 
nafi Fiiqfhér, giudicilti à Bordea.u, 'ói 

io modo da esser pronti a far fronie 
al. servizio stesso ib qualsiasi circostanza 
ili ioni esso noi^.ptstessn ftittzionai'e per 
gravi iaconvenientl, e.'ohe.id quaiobé 
mei*) i'drdlisei. pubblico potesse essere 
oomproiU'.sso. • ' 

Ultimato l'esperimento, il sindaco 
dovrà inoitrafe alla prefetturcj' un rap­
porta aull'iiadamenio sttesso, ed' In toodo^ 
analogo si regolerà i'ufdoiale che ebbe 
la direzione del 'servizio di goaTdia 
verso il cnmsDdantFi del presidio, il t)uàle 
a sua volbi ne riferirà- per via gerar­
chica al ministero. 

A quanto sappl.imo, l'esperimento a-
vrebba lungo p6r ora presso i prosldll di 
Alba e Tortona, . ' 

DA 'BOLg-jG^N'A, 
(NOSTU COSiUSPONDIirfZA). 

Boloffiia, e dicembre 1S8S, 

Cougresso della Lega italiana 
fra i commessi di commercio. 

(rornrtta del 6 dicembre). 

Pre ĵdeDZaj Antid, 

All'aprirà,! della seduta '(óre 10; »nl[.) 
si stabilisce' subito la mas îm!̂  che nelle 
votazione chp impiiciiinQ: modifitsa îopi 
allo ststtutu della Lega, non possono 
aver, voló.delib'eràtivo senonohò'i rap­
presentanti delle società ^là cojle^^sie,' 

Si risolve poi In senso'favorevole la 
proposta della Lega di matUi9 ettasìdioi 
fr^ commessili di :Bresaia, relativa! cioè 
a. saodiflaazione dell'arti 18 d^Uo statuto 
della Lega italiana. 

Dà! segret'ai'io generale rag. Orlandi 
a nome,.della, presidenza,è.data,Iettata 
di una elabar,ita relaziono sul prioKi 
tema ; 

Cotne rendere più p<;qfica ed efficace 
l'a)tq|i8 dc|la, t,ei;a. , 

La discussone'di questo tema riuscì 
importante ed lo taluni momenti anche 
animata in entrambe le sedule diurne. 

Furono pres.i; diverse deliberazioni, e 
si votarono i seguenti 

9"':?' fiisi? 
1,' 

Far voti,che tutte le Camere di Com­
mercio italiape seguano il, lodevole gì 
sempio gjft dato da'/talune .di.,coadiu'.. 
vare in ogni mìgl.or modo la,classe.^di 
comtnessi di' cumm(?rolo, vuQi sotfto l'tt-

-:?—J—Hi I.-.' I I ' ' — n t SSS 

nati faqftjer, giudicati a Bordea,u, onn sint; B|/urore, s^ess^, 
poCéropa'iroTaro'''iìi'qdbllsi città pàtria i guìvaulzi^ò'gli uditori 

dei.. Girondini, ui), spio avvocato tanto 
coraggioso . da difenderli cqntro un •as­
sassinio,g'uridjca-

«Un mìlioDe.sduiiaeatomila .soldati di 
ogni nazt9ii,e di.vorfirona lo nostre rac-
co.it,B e ry,vi,̂ ;:Vono, I vostri oasolari,du­
rante cinque mesi di un' opcupaziona 
che non costò meno di qaittrocento mi­
lioni alla fortuija pubblica I I trattati 
vi coodEinnàrono a pagare settecento 
miijoni d ,̂ co(il,rjbuzl(ine[, dj| gMfr.n, e 
fornjt'e per ói'iquj ahól il so l^ 'é ' i l . 
manteiiiinpnio di centocinquantamila al­
leati rimasti come iu seutinalla sul' no­
stro ti-rritorio. '' n ' 

« Bliicbcr ricevette un regalo dj tre 
milioui, perchè osò dire che s'ei si foste 
inipadrónito dell' Imperatore alla Mal-
maisoó,' la, ayn-bbe fatto appiccare iu 
capo ajie sue truppo I 

« 1 trattati ohe vi-ndettoro la Pranola 
ai IJijrboui ed allo stranie,ro, vi costatìo 
due ^ilionie immolarono la vostr.^,glòria 
e là vostra in'Jipendenz». Ni'jnj'ìs'cuitd-' 
rete questo giogo odioso f (Jn solo, nonip, 
risponda alle ventre 8Ìmpat<equanf{0 BIÌÊ , 
felicità dalla Francia, quello, î j Napo,-' 
leóiie. Napaleone I alidicò in favore di 
8uq,,figJ'o, el non cesse la sua coronsra 
LuÌBÌ?Xyil'!. ' '. ••• 

» La Fi'ai)cia fu tradita t 
< Fiipolcf a'v:égl|8Jti e„riscuscita il tuo, 

nobile orgMlio I ^ 
« 'Vjva' Napnii^one. Il 1 » 

Qaest' ninpolloso proclam^, specchio, 
dei seî ljlmsnf'i dei vinti,, in, uij epqp̂ ^ 
nella'"qna|B', gli, òdi poJUiài gj|Ungav»à(j, ' 
sino al/iiròre, iipe8S9 Inno alla ,d,eó̂ q;<iiia, 

spetto delia istrazlone, vuoi per- un «{• 
Bcace patr,onato, . 

, . * I 

lì. • , 
Il Congresso fa calili voti {lerchè^ 

siano accordate ai 'viiiggla(pri ed agpóti, 
di Commercia appartenènti àà, asijotil^' 
zloni di mutuo socoorso, f^cìlitSt,iotyir:e 
riduzioni nelle spnse personali' di' viag-, 
glo e nel trasporti bagagli tsnt.o SBÌiti;, 
ferrovie che sul pìròscafl, del rs^no, e 
incarica la p-fiiiionza rt( fa.re oppo^tttiii. 
ufBoi presso gii'uuo.reYÓ.Ii mini.slri del. 
Lavori Pubblici e. Agricoltura. 

HI,. 

Il contributo delle società oollegaté' 
alla Lega sarà pî opori'.lanat'd al'numdi^" 
dei soci di esse. I!S concessa però alle' 
società giovani pagare una tassa .annili^ 
nùoiisaf er'fl9Cai,'lìap 
giuoio il triennio dì esistenza, 

:.'ly;., . .. . .;.. 
il 0<)flSìr.s9.a.ai rltie/ie ohe'iàardbbsiutlle 

fare pratiche perchè la tsrifl'a, (i'&««i. 
curizione contro gli infortuni nel-ila-ì' 
vero venga ribassattf par la classe dei 
commessi di commercio, e o^,,incarl'da 
la , prGèi<)qiiza in vista anche 3i,, potfr 
olt'enerei l'aBsicurazìaiia collettiva , di 
ti)tti i qpoi dellf. società, oollegaté, ì -:. 

' V, • K ' 

Il Congresso fa voti che le, sp.cl|et4., 
collegat'3 apjpoggmo l'istituzione di .Baq-' 
che cpqper«,ti.ye. dove, poti esistono,, s.. 
ciò anche in vista ohe I4. legge. Vieta 
alle società ricoisoscinte 11 servirlo del 
présiiii. 

yi. 
Il Congresso raccomanda, ohe presaoi 

le singole sbcielà a' istituiscano' i comi­
tati di collocamento ; e,ritiebe cbé tutt{,| 
debbano corrispondere coll'.uf̂ /A^Q; cen:., 
trale della Legit 0 darvi tutti, le più 
estese notizie.intorno ai soci disoccupai), 

VIJ. 

Il Congresso approva chp si possàî q 
fare preatltl sul fondo della,. Lega 0 as­
segnare sussidi a quei soci disocoupati 
che provino di recarsi.in luogo Ove ab--
biano trovato impiego, e alò dopo il 
voto favorevole del Gansiglio dVr.siti,'vp 
della.spciet/l cui appartengono, 
necessarie gupruotigie,. 

I congiurati sursero tutti .In unavolle, 
e con le mani lese, giurarono di mo­
rire piuttosto di invelare . pepsina fra' 
p ù spaventevoli tormenti '11' nome.degli 
afBgiiali) ove la fortuna lor fusse con­
traria, I 

Mandel si fece ad. una Bneatra. e si 
volse, al generale, dioi-ndogli : -

— Signor conte, la vostra sedia di 
posta VI attende ed eccàvì i vostri pas-
saporii, 

— Sono pronto, rispose il gemirale,. 
signori, in via senz'indugiare," 

— 'VI chieggo cinque minuti, rispose 
Massimo di 'Verneil; il tempo.''di.acri-
vere, qu'ittri) linee* = 

— Che mania di scombiccherare ! 
mormorò Michaux.,, Parrebbe che an­
dassimo nella. Ghuia'. 

— Maurizio disse Verneil.', traendo 
in dispartì), lii^cavaliere .a.^rimettendngli 
un vigliettp.che egli aveva sugjifellató, 
poiohò restate a Parigi, mi farete un 
grandissimo favore,inoarioandovi di por­
tarci stasera questo viglietto al suo in­
dirizzo, 

— Assai volentieri,,, quend'anoho do­
vessi andare a S_ain,t,̂ ]pud,. 

— Non tanto lontano, in via Oaran-
ciòre, amico mio. La sìgoqra di Mont-
Ville mi fece ptorae'ttore dV recarmi da 
lei uscendo da questa sidutn, e voi lo 
vedete, m'.à,ii)ipp«siiiilftiit«apjVi p.%eoÌA>.' 

— Gnnipltiament^ impcissibile, 
— Conto, duqquS' su voi, asciò mi 

soiisi.ate, meglio che, non sappi», fanla 
questa carta, 

—,.Suvvia, sjiy.via,,,. viaggiate in pace 
bell'!inujm,p,r^to,,;.Vi proraft((p, di prijpij 
ra'rvi la'grazia ''^""— J " - - - ' """•< 'Povera donna l„, come 

conterà i,giorni e le ore,l Ià,sqmma.ÌA, 
conforiterò aspettando chi;,, la. sp^ranz^ 
ctironi rsmore, 

— Addio, Maurizio, addìo I 
Il generale Bonnefpnd, Delmas e Ver­

neil escironq. dalla sala ^ seguiti dal ca­
pitano M chauz, che passando vicino al 
ciivaliero «li disse soinioessameqte : 

— D9pbnBte,'i'vi prèfeó',''iiiiio'óSro òa-
veliero, i mt'<i. app 'S.ionati om.agg|,',{|ii 
piedi della s,igiioi'.a,d| MopjtjV,i|l̂ , .'V'̂ dp,, 
vincere ò m,9rire penaaii(ii)|a' suoi bg|||̂ i 
occhi,, . ,, • 

— Uuomo fortunato I rispose Maifg,, 
riziQ, gipyi^lmeiUe.pgcouptijndq la, spalla 
d('|,,capitano: d.ij,t)qiie tr|anferetei.su|ta.tta 
la linea.,! m'assu.mó,: dunq̂ û  U vosfkr.a 
commisaiane. ^ ben ppfiptq danqne, ,e 
prendete per. divisa.qpe^te parpls': miitoi,, 
e lauro... A rivederci.!, 

I congiurati si' sepafaropo due a daq^ 
zip, e,:MAnd l̂ riDiasqif.o., sollj uqo 

di faccia all'altro, e, i due scellerati re,., 
dipiirono iuvo.lont^riamqnte glii Oip.qjb||,',. 
dopo..esserci guardati, cq/i una specie di , 
spavento. 

^urizip ruppe primo il, sijeo^jo qd 
esclàqiò : ' , 

-rr É fatto ( le, oQs^r .̂ ni^ion^.tia, 
saltarono a dovere, 

— Si, ripreft^ Mgod^I, toofift . ;̂  ̂ .nigi 
a stringere il giuoco. AbbiudplArequef^l,, 
oDimalì ,no(i.8r,u„d|f,'l«iM{ aqoviene àx-
volpaccfaiiai;», il mijfitt.ifo. 

— Bah I ci siamo adoperati a faro, 
la, sua furtu^.l.., Il aignpi',,m)niat,ra.wA 
buono.,, mi to mallevadore. Qnanilp.gli 
faq9Ì^mo la nosti'^ vilita,?. suhlto,',., iU2n 
è véro f ,'.' 

('Conliiitia^ 



IL FEIULl 

(Ordine del giorno Pelagatti). 

• IX. 
Rltecuto ohe la legge 15 aprile a. ». 

per il riounoioitnento giuridioo delle 
SosietA Operala di M. S. debba caten-
dertt alla Ola«ae dei Comueasi, la So' 
aieti fa roti perchè «i possa approfitti-
re del beneQoio di ««sa legge per ooati' 
stnirai in Ente giatidioo, e che non 
debba per e:ò venir limitata la beuffiaa 
oarriera materiale e morale ohe la So-
Cleti ora esercita, 

* . . « « 
fu nomiDAta una Oommlssione oom-

poita dalla prasideoia generale e dai 
signori citv. Oberai di OBUOTU, ragion. 
Climi di Brescia, a r r . Gattini di iUilauo 
con iucairioa di coordinare le delibera-
ilosi prete e i'oroiulare la necessarie 
mddificniionl da introdursi allo Statato 
^ella Lega, 

Per proposti dui rag. Comi di Bre-
•oià'é del sav. Pelagatti di Parma, a 
ssli'ai assoola il 017, Oberai di Oonor», 
ai. delibera che' la presidenza stubile 
della Lega italiana di mutuo soccorso 
fra le SoQiei& dì Commessi di Comnier-
oio sia data alla Società di IBologua, del 
ohe 11 OHV, Kavà, quale presidente Ht> 
tuale e4 il sig. Battiatlnl altro dei de­
legati della Società, di Bologna, porgono 
Con sentite parole vivi riograjiaoienti. 

Parlamento Irrazionale 
. SAU5BÀ DEI DEPUTATI 

Seduta ilei 7 — ^res. BUNOHaBi. 

Oomnniojiai Una lettera di dimissioue 
di!lid<rio dall'ufficio di deputalo. 

!!<|ott sono accettate. 
Ri(?i-eadesi la d>9ci].'i9Ìaoo del suspr'su 

capitolo 29 del bilancio dell'istiuzlpue. 
Àpprovaosi I capitoli dui 29 al 81. 
Al 82 (/Vocadeiole ed istituti di belle 

arti) Ei'orriiri :Bi.tóre prega la Giunta di 
ritirare la proposta di riduzione. 

Sorrentino propone e svolga l'ordine 
del giorno col quale riopuoscendo.che 
gii Istituti non rispondono più al loro 
scopo, si studi se non convenga soppri­
merli per impiegare la somma in premi 
alla migliori opere d'arte. 

Qallo lo copibalte e sosiieno l'ordine 
del giorno proposto dalla giuofii nella 
relaEione: «La Cainera invita il mi­
nistro a presentare- col bilancio 1887 
1888 la relazione sull'ordiuamenio e 
scopi delie seti J a speciali d'arobnettura 
unendovi il parere dato su tale argo­
mento dal consiglio superiore della pub­
blica istruzione ». 

i)ougbi dice che per risollevare l'urte 
italmna debbono esistere scuole d'arcbi-
lettura in Firenze e Venezia. 

Sorrentino insiste. 
Gabelli Federico oiede necessaria la 

distinzione fra gli studi d'architettura 
e quelli d'ingegneria. 

Arcoleo svol :e l'ordine del giorno 
della commissione. 

É approvato. 
Annuuziaosi interrogazioni di Gat­

telli sulla minacciala oliiusura dvllo 
stabilimento idrovoro di Godigóro prò 
vinci* di Furrsra, e di Fagiuoli con 
altri sugli intendimenti del guarda si­
gilli e del ministro ddl'ugricoltura circa 
la liberazione della proprietà fondiaria 
dalle docioje ed «liri TIHCOIÌ cougeniri. 

E proKunoiando oltraggi all'indirizzo 
del deputata, estrasse ni gotto 11 man­
tello un frugtioo e vibr& pareoobi colpì 
sul viso del Oenzl. I colpi furono dati 
ooii rapidità e farono cosi forti che fe­
cero spriszare II sangue dalla guancia 
e dall'orecchio pel deputato. Il quale, 
più sorpresa forse ohe spaventato, cercò 
reagire. 

Allora r uCflcìale fece atto di sguai­
nare la soiabola, 

lu qui'l mentre le peisoio ohe ave­
vano, visto la scena, nccorrendo s'intro­
misero. Fra queste l'on. Bonesohi ed al­
tri deputati amioi del 0«nzl. 

11 Ganzi fu condotta dagli amiol a 
casa. 

li tenente fu agguantato Snchè giunse 
il lenente di fanteria oh» oom»ndava il 
picchetto di gu >rdla a Moniecìtnrift. <ll 
tenente di - picchetto arrestò l'ufficiale 
di cavalleria e lo condusse alla Que­
stura. 

Intanto, col rumore erano accorsi 
molti deputati ; che stavano facendo co­
lazione nelle trattorie, della piazza di 
Montecitorio, 

ti termrjuto era grande. 
Pareochi deputati andarono subito a 

visitare l'on, Ganr,i, ed informarHi delio 
sue ferite. 

ti medico chiamato, riscontrò ohe e-
rauu lievi e non presentavano assolu­
tamente alcun pericolo. 

Il presidente delia Camera, appena 
informato del fatto, mandò a casa del 
Ganzi un'questore .dellaC&mera.. 

Intanto l'ufflóiBÌa di cavalleria fu 
trattenuto agli arresti nel corpo di 
guardia di Mooleoltorio. 

I l questore Serrao, accorsa in fretta 
lo interrogò. 

L'ufSciale si chiama Giulio Vigano 
dui reggimento « Savoia » stanziato a 
'Milano, 

Fu condotto in questura, ore rimase 
flnchi andò a prenderlo, con un ordine 
del comando militare, un uffiziale su­
periore dui bersaglieri. 

lì Vigano era vmuto da Milano per 
trovare il Canzl. 

Non aveva chiesto il permesso. 
Egli cercò il Ganzi tutta la mattina 

'aggirandosi nei pressi del Gaffe Ouar-
. dabasei vicino ali'Obolisco. 

Si vedeva che era esaltato, come ri-
risiiliò dalle depusiiiiaue dai oiimerleri 
di quel caffè. - -

L'ufficiale è. celibe ; quindi non sì 
tratta di infedeltà coniugalo,come dap­
prima si era sparsa la. voce. 

Il deputato Ganzi assicura, dì nulla 
sspfi'fl, ' 

Ef{ll non aveva pi ima mai vitto i'uf-
floiale; non ha mal sentito niiminare la 
donna di cui l'ufiìoiala parlava. 

Deve trattarsi d'una stranezza pazza 
0 d'un grosso 'equivo'co. 

11 tenente di cavalleria Vigano fu 
rinchiuso stassara in Castel Sant'An­
gelo. 

Bolletlino Officiali della Direzione ge­
nerale della imposte dirette per 1' anno 
in corso, vonno portata a notizia diagli 
uffici esecutivi dellu imposte la decisio­
ne della Commitsioue centrale del 20 
dicembre 1885, emessa in una vertenza 
speciale, con cui fu dichiarato ohe I.1 
somma ohe il craditors riceve in font 
del patto apaciale, dal debitore per rim 
borso della imposta di ricchezza mobile 
che aggrava 11 mutuo, costituisce per il 
creditore un aumentu d'interesse e quin­
di del reddito sogsetto all'imposta. 

11 deliberato della Commissione ele­
vato a un punto di massima ha solle­
vato vivissime opposizioni, specialmente 
da parte degli i-nti che a termini del­
l'art. IS della legge 20 agosto 1877 
sono tenuti ad anticipale la imposta 
dovuta sugli interessi del mutui da etsì 
contratti e delle obbligaisioni da loro e-
messe, e ohe avevano rinunziato al di­
ritto di rivalersi della imposta pagata 
sui loro creditori. 

E questo Ministero, ripresa In atten­
to esame U questiimui stimò oppurinoo 
rlchiaraaré la Oiimmlssione centrale n 
volerla conisiderara sotto 11 duplice a-
spetto della applicabilità dei prlncipil 
portati dalla surriferita decisioni*, em»s-
sa lu oonfrunto di un mutuante e di un 
mutuatario privato, .al ciao di enti mo­
rali, comuui e provincia che abbiano 
rinunziato ai diritto della rivalsa della 
imposta pagata in luogo dei loro credi­
tori, e della opp.irtunità di mutare Un 
sistema seguito per oltre 20 anni, inter. 
pretazione cost-tnlemKnte data ali» legge 
dalle Commissioni amminititrative. 

La Commissione centralo, riesaminata 
dal punto di massima la questione sotto 
il nuovo aspetto che le venne presen­
tato, ebbe a manifestare che dal fatto 
di avere gli enii indicati nell'art. 16 
della legge 20 agosto 1877 rinunziato 
alla rivalsa della imposta da essi paga­
ta, per precetto di lepgo, in luogo e 
veo>i dei. toro creditori, possa sorgere 
per questi un aumenta di reldito da 
aggiungerai all'ammontare degli inte­
ressi pattuiti, e da tassarsi in nome 
degli, enti- debitori.. 

Ma, d'alti;a parte, riconobbe e dichia­
rò l'innnpportumtà di derivare da quel 
dubbio un criterio.di interpretazione. 

città uve ha seda un Istituto Teonioo, 
B< potè trovate un idonea insegnante. 

Giova sperar? ohe in breve la eleno-
grafia farà parte almeno come materia 
libera, del programma dulia istruzione 
secondaria, ed allora oocorreraunu, na­
turalmente, molti decani'. 

Onde passibilmoiite affrettare tale a-
goguato avvenimiinto, e rendersi utile 
tanto a quelle persone che desiderassero 
apprendere per proprio uso la steno­
grafia, quanto a quelle che eventual­
mente volessero dedicars al magistero 
della stessa, la sottoscritta ha deliberato 
di aprire un corso speciale alle seguenti 
ooudiziool. 

Il corso sarà tenuto presso la Società 
Stenografica se vi saranno almeno 10 

in grosse comf-agoie preferibilmente di 
natte evitando le strade doganali e por­
tando seco stagnoni, otri od altri reci­
pienti evidentemente destinati ad essere 
reintrodotti ripieni di generi di con-
trabb'indo. 

Quindi si & ordinato che quando la 
guardia di finanza, di sorveglianza in 
prossimità alla linea, incontra individui 
diretti all'estero che 1 rapportano uno 0 
più di detti recipienti, indipendenl-i-
mente dalla circostai.za che 1 recipienti 
po.<sano essere vanti, 0 contenere merci, 
e questo andar soggette a d>i2ia 0 an­
darne esenti loochè non può essere il 
luogo di esaminare, laguarui-i di finanza, 
deve considerare questi individui sic­
come caduti In cuotr.'i'vrenziood 0 p-is-

inscritti, avrà la durat.i di circa 6 mi»i j sibili della penalità stabilita dall'art. 
78, lettera a) del regolamento dogflnolo, 
e come tali f<irli id.fniiQoare e trattarli 
uomo ogni altro contravventore allo di» 
'soipline doganali. 

Ib'o tv:ìesr»ÙHte sco<u|iìjarl-
r w n n o . Una circolare del coium. Fe-
dnle Silvaiore, nuovi» direitorti geuo-
rale dei telegrafi, comunica a quanti 
possono aVHrvi lotHre-ise, ohe sono ob'usi 
definitivamente tutti i condirsi per po­
nti di au.9iliarie telegrafi ;be; che 1 po­
sti lasciati vacanti dalie ausiiiaiie );ià 
in servizio, le quali muoiono, e raggiun-
gutio 1! lìmite stabilito ddi qu.^rant'aun., 
0 passano a manto, 0 p'iss-rno alla o r ­
nerà di commsssd klegrafiste, 0 .ti riti-f 
rano pi-r ragioni di famii»liii 0 di sa­
lute, non saranno più rimpiazzati. 

, l ' c u t r o M i n e r v a . Queatn sera 
il nuovissimo dramma ^nriila Garibaldi. 

e vi sì daranno 2 lezioni per settimana 
una al giovedì e l'altra al sabato dalle 
7 alle 9 poin, 

Al dfttu coreo potranno Inscriversi 
tutti quelli che abbiano superata un 
GiniiaiiO'LiCdo, 0 fatti studi equipollenti 
e pagh no lire SO all'ano dulia inscri­
zione : 

Tommaslo lasciò scritto; «insegnisi 
a tutti stenDgrafii; un'arte ò un'arma ì 
di più » . . , 

La sotloecritta animata da questo een-
tiiueiito e convinta della utiliià oh-i può 
arrecare a tutte le persone cultu la co­
noscenza della steungratia, nutre fiducia 
che i ,suoi C'initi saranno coronati da 
buon successo e che molti saranno quelli 
che vorranno approfUtare dei delta 
còrso onde fir.ii a loro volta apostoli 
della bi'll'artn di l'i rene. 

Udine, 5 diiembro 1880. 
Li Direzione. 

Le ioscrizloui si riceveranoo presso 
la Socieià '( Via Grazzaoo, u. 41 ] nei 
.gi/jrhi 9, ,10, 11 oorr. dallo'oro.Z-alle 
8 pom. 

Le lezioni principifrinno sabato 11 
corr. alle ore 8 pom. 

pel quale, muiandosi il sistema seguita.-{ genti. 

Le^'giamo nei giornali di Vienna ohe 
alcune principili caie di Oommorcio e' 
Cam£>re d'Assic'urazinni pagano un con­
tributo annuo ad una S.icietà Stenogra-
~[ùA ove mandano a istruirsi i loro u-

All'Estero 

In Italia 
Tra ufficiale e deputato. 

Ecco il racconto dettagliato del caso 
toccato ieri (7) a lioma all 'on, Ganzi 
deputata del li collegio di Milano, nolo 
pei suoi viaggi nell'America Meridio­
nale. 

Del fatto parlano con. abbondanza i 
giornali della sera; 1 commenti nnl pub-
plico nono i più disparati. 

Il deputato Ca'iizt usci al tocco da 
Montecitorio e s'awiòjeutameote verso 
la Pensione dell'Unione, ove andava a 
fare come al aniil^'aolazioo''. 

Io Piatza'Montecitorio fu fermato da 
no tenènte del reggimento di civalleria 
Savoia. Il tenente comiucò apostrofale 
i|i deputato accusandolo di aver offeso 
una donna. 

L'on.'-Ganzi rispose che non aveva 
mai vista la donna di cui parlare l'uf­
ficiale, che non l'aveva mai sentita no­
minare. 

L'ufficiale insistette alzando maggior­
mente la voce. 

Alloro il Ganzi scostandosi disse : 
— É una vera follia la sua: io non 

so niente, 
V ufficialo più che mai conoitato e. 

aclamò : 
— Lei da una smentita ad un uffi­

ciale. La vedremo. 

l Fiiddo, neve, tempeste in America. 

, Da parecchi giorni infieriscono torri-
, bill burrascbi! di neve tif^ì\ Stati del-
{ l'Ovest e segnataioeule nel Mioesota, nel 
I Wisconsin, nali'In-wa, nel Dakoia nol-
, rWyoming e noi Colorado. 
j 11 16 novembre la nevn oominciò a 
I cadii'ro in abbuud,iuza nel Miuesita e 
1 nel Wisconsin, e fu seguita da un vio-
I lento urigano. 

' Nel lowa la perturbazione atmosfe- | 
rica è stata ancora più grave, ed è ca­
duta tanta neve ctie ha sospeso la cir- . 
colazione dei treni ferroviari. Un treno 
di viaggiatori deli'Illinois Central ba do- i 
vuto (ermarù in oifvza alla B:'ve in 
aperta campuguaiu vicinanza di Torm- I 
Zako. 

Ne' pressi di Hiuton Station, a breve 
distanza da Cuunoit Bluffa, un treno I 
merci fermato da una montagna di neve 
agglomeratasi sul binano, è stato schiac- | 
ciato da un tre'io di viaggiatori soprag­
giunto. Molte persone sono slate gra- j 
vemente ferite, ed i vagoni han preso 
fuoco. I 

La burrasca è durata diversi giorni | 
nel Dakota e nell'Wyoming dove un , 
vento glaciale ha fatto discendere la ; 
temperatura a zero Fahrenhe'. ì 

Nel Guloriido una d liganza, con en- | 
tro nove viaggiatori, coipit,> da una va- ! 
laoga ur-lle moutagoe, à stata tr,<volta ' 
lu un precipizio alto cento piedi. Cinque j 
viaggiatori faan riportato ferite mor­
tali. ' 

per olire 20 anni, sotto l'egida di una 
giurisprudenza amministrativa costume, i 
si sconvolgerebbe una .infinità di rap- 1 
porti giuridici ed ecoaumici stabiliti in ' 
buona, fede, turbando così la economia I 
del paese,I^eoza un. rilev.ante utile per 1 
le flouozB,,,! ; . . I 

Ciò promesso, il ministero..risolveudo j 
definitivamente la - questione, dichiara I 
ed ordina non dovi're la massima sta­
bilita .listila commiss ano oentr-ile del ' 
20 dicembre 18SS esser» applicatane 
al mut tenti privati, nò ai;li enti di cui | 
nÈirart,,,15 della leg(;e 13 .agosto 1887 j 
(comuni,. Provincie, enti morali, società I 
io accomandita per azioni 0 società a- | 
nonime) ma doversi continuare o'd si- ; 
stema seguito precedentemente a quella 
decisione, fd osservarsi ed applicarsi 
scrupolosamente il principio e la mas­
sima fissati culla ridu/.'one al quesito 
n, 8, riportando a pagina 634 ;del Bol­
lettino IJffiziule dull'ammin strazione dell'i 
impilate dirette pi-r l'an-io 1874. 

Consf-guentemente dovranno ritenersi 
nulli e di nessun eff-tto (;li accerta-

, menti che in applica/inne delladi-oi«iane 
sopra indicata del 20, dicembre 1885 e 

. della normale surriferita fossero stati 
I intrapreui e compiuti, 
j I signori inti'niienli di fioa.iza e gli 
i Ispettori provinciali delle imposte di-
, rette dovranno curaro sotto la loro re-
. sponsnbilità, l'esatta esecuzione, da parte 
, delle auBui'a dalle imposte della pre-
> sente, della quale accu8eràà£o il ricevi­

mento a volta di corriere. 

li ministro 
l^agliani. 

Sapevamo già che da qualche anno 
in Austria od io Germania sono prèfe-
riti negli ^ impieghi giovani che dimo­
strano d'I conoscere stvndgraSa. 

Consigliamo quindi la nostra gioventù ' 
a impossessarsi di questo nuovo ramo 
dello scibile ed a quelli che lo conoscoiio 
di farlo valere nei concorsi presso le 
Aiuminìstraziimi della Ferrovia, della 
Posta e dei Telegrafi, perchè d'ora in­
nanzi, .3 parità di meriti, saranno sen­
z'altro preferiti. 

MA C irco lo i l r U s t l c o . Al trat- _ 
tsnimeutu di jeri aera, al nostro Cir- i 
colo Artisticii, intervenne buon numera ) 
di SOCI, e come di consunto, l'elemento 
gentile (-igiinrine 0 signori'} rallegrava { 
di sua presenza la sala. 

Il programma della serata ebbe una 
esecuzione assai lodevole da patte di 
tutti, e molti applausi s'i-bbero la gen­
tile e distinta sigoorinu Del l'urre, e 
gli egregi K va e Piu.ssi, 

Xia Soeietà S^enografloa di 
C d t l i e ha diramato la segu.mte Cir­
colare. 

In Città 
Iia tassa sulla tassa. Ecco la 

circolare dtil miniatro delle finanze ngli 
intendenti e ispettori dello imposte che 
chiude io modo soddisfacente una viva 
controversia. 

Roma, ii dicembre, 
« Golia normale n, 12 inserita nel 

OnoriiDoie Signore, 

Le Società Stenografiche hanno ormai 
ottenuto il loro scopo precipuo, quello 
cioè, di far conoscern ed apprezzare, 
anche nelle sfere ministeriali, In su­
blime creazione dell'immortale F. S. 
G.ibiìlsberger, applicata con fine criterio 
alla nostra lìngua dall'illnitre prof En­
rico Noè;' non hanno però ancora rag-

I giunto quello di vod.'ru introdotto lo 
I studio della stenogrufla nei programmi 
j delle scuole secondarie, anche pel rl-
, stretto nutnero di docenti di cui si può 
1 disporre. 
I Difatti con circolare 12 maggio 1886, 
I a. 41362, il Ministero della Pubblica 

IstrU'/.ione ha vivamente sollecitHtn le 
• Giaiit.i di vigiìioxi sagii Istituti Tec­

nici ad istituire un cor.̂ o serale dì ste-
uogriifla ( sistema GiibeUberger • Ni'é ) 
qu.iiido in pansé ci sia persona a cui 
poter affidare l'insegnamento, ma ap­
pena una piccola parte di dette Giunte 
è riuscita a corrispondere al desiderio 
del Ministero, perchè nou in tutte le 

I s t i t u t o V l ln i l ramnia t i co 
Cdlnese T . Cleòni . La' seri di 
giovedì 9 corr. avrà luo{to al teatro 
Minerva il IV tratti'nlmeuto secale, 
del Ipresente anno, col seguente pro­
gramma : ,, 
Un dente all'epoca di Luigi XV, mono­

logo di Labiche 0 Lofrauc. 
iVott i ver, arili nell' opera « Liuda di 

Chamuumx » del m. Donizetti, can­
tata d.-illa signorina Italia Del Torre. 

Figliai Prodigo, romanza per b..ritO'io, 
del m. Ponchielli, 

Amami I Komaoza del m, L. Danza, 
cantata dalla signorina Italia Del 
Torre, 

i tna, romanza per b-irìtono, del m,San 
•Fiorenzo, 
Saranno accompaguati ni piiino dal­

l'egregio signor m. F. Escher. 
Chiuderà il trattenimento un Festino 

di Famiglia di 12 ballubili. 

l i a t o m b o l a . La tombola tele­
grafica i-bbe U'i esito discreto. 

In 164 città d'Italiii si sono vendute 
223.624 — in Roma 19,768 cartelle. 

Nella capitale del regno si è e.«itato i jo_ FÓ.itanafredda 
il maggior numero di cartelle, Qu odi t Cordenocs. 
vengono Firnnz-», con 5344 — Vime-
zia, con 4564 — Padova, con 4434 — 
Lncce, con 4334 — Livorno, con 4029 
-~ Ancona, con 3613 — Forlì, con 8460 
— Ruvenna, con 3386. ' 

Il minor numero di cartelle, 26, è 
stato venduto a Chiavari, 

li «.imitato aunuocierA posdomani il 
nome del vincitore. 

Arrestata per furto. ler era 
viiniva arrestata certa Dn Tuoni Lucia 
pirchè rendevasi colpevule del furto di 
un portafogli contenente la somma di 

ì lire' 29B. 

j X c l c g r a i n i n u iiMitcorlco dal­
l' Uffioiu centrale di' Ruma ricevuto 
alle oro 6,60 p, del 7 dicembre 1886 : 

In Europa-estesa depressione alle là-, 
tliudiol sAtlsutriónalì; pr<!ssioni3 elevata 
a sud-ovest ; Svezia centrai» min. 731, 
Lisbona 771. In Italia nelle 24 ore ba­
rometro alquanto disceso a nota, salito 
a sud. yonti generalmente diibnli, tem­
peratura dlmìnulla, brina e g-lò al nord 
e al centro. Stamane cielo nuvoloso a 
nord-ovest del continente, sereno altrove: 
venti .deboli variabiji : barometro mm. 
764 a nord, in'.orno a • 766 altrove : 
mare mosso sulla costa ligure. 

Tempo probabile. 
Venti deboli freschi meridiona!.ì: cielo 

nuvoloso e nebbioso cjii qualche piag­
gi i : temp'ratura io aumento. 

( Doli' Osscrealorio AfÉleoriiio di Udine. ) 

ift.ttl «Idia neputaz . Prov. 
di Urtine. 

Seduta del giorno 89 novembre 1886. 

Vista l« Nota. Prefettizia 36 novera-
I bre N. 29085 culla quale partecipa che 
I il M:nistei-o con telegramma avverti 
I delia necessità che pel 30 corr. sieoo 
, ad esso rimessi i progetti per la costi­

tuzione coativa dei- Consorzi esatto­
riali ; 

Ritenuto consegupntemente non esse­
re g à possibile ohe il parere sui detti 
Consiuizi sia espresso 'lai Consiglio prò. 
vincialn colla seduta del 7 venturo co­
me la Deputazione credeva ed aveva 
ottenuto dui R. Prefetto il Decreto re­
lativo di convocazione ; 

Ritenuto che nella seduta del 22 la 
Deputazione aveva anche approvata la 
relazione ed il rel-itlvo ordino del gior­
no pel Consiglio che si unisce alia pre­
sente'; 

Vista l'urgenza Is Deputazione pro­
vinciale sostituendoli al Consiglio pro­
vinciale dell'art. 180 della Legge Co­
munale e Provinciale ; 

Delibera 

La Deputazione provinciali, in sosti-
tuzinno del Consiglio esprime ii parere 
che mediante li. Decreto stano riuniti 
in consorzio i seguenti Comuni : 

1. Consorzio di Ampezzo tra i Comuni 
di Ampezzo, Enemon/.o, Forni di Sopra, 
Form di Sotto, Preono, Raveo, Suuris 
e Soochtavi). 

2. Consorzio di Pordenone tra ì Co­
muni di Pordenone, Poi'oia, Pasiano, 
Prnta, Zopp.ili, Vallenoncelin, Rovere-

" - - - Fmme^ Azzano X e 

iSiVvIsA al contraliliaudierl 
d i s p i r i t o . Risulta al ministern che 
individui dediti al oontr.ibbtndo degli 
spinti, di paesi posti in prossimità al 
confine di terra, si portano all'estero 

3. Consorzio di Spilìmbergn tra i Co­
muni di Spilìmbergn, S. Gnirgio della 
Richinvelda, Caaielnuovo e Travesio. 

4, Consorzio di Meduno tra i Comuni 
di Mcilunn, Glauzetto, q'r,imonti di So-
pr,i. Tramonti di Sotto, Forgaria, Pin­
zano e Vito d'Asio. 

6. Consorzio dt Cimnlaìs tra ì Comuni 
di Cmolais, Cluut ed Erto. 

Dalla presente sarà data comunica­
zione al-Consiglio provinciale nella sua 
prima riuntone. 

— Approvò, i bilanci preventivi por 

http://fir.ii
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l'anno 1887 dai Comuni soitnindicati ed 
autorizzò i medesimi ad esigere la 8o> 
vraimpoata eddizionale =opra ogni lira 
de) tributi diretti erariali sui terrea! e 
sai fabbricati nella, misura che segue 
oiuè : 

Addii, Gom, 
Lire 

Pel OomuBB di Pordenoae 1.45,0— 
» • » Gricnaooo 1.06,0— 
» » Prita 1.57,038 
» » Stregna 0.&O,gBl 

— Approvò i resoconti prodotti dalle 
. OommisiiKiui incaricate per 1'acquisto 
dei tori dello ranze Friborgo-Solnaentar 

• e delle varietà Muraceli dimostrativi le ' 
spesa s'jsieiriite tunio per l'acquisto ed . 
iitiportiiziiiDe dui raedes.mi in Provincia 
quanto pel viaggio o sn^eioroo ddi 
membri di dene Coinraissloni, ed inca­
ricò la dipi-ndenio Ragioneii» por la j 
esecuzinue delle pratiche contabili. 
' — Autorizzò II favore delle ditte e 

corpi riiornli sottodesoritti i pagamenti 
che sppuiino cmè : 

— Al Ooroune di S. Vito al Taglia-
tueiito di L. 100 quale assegon d>'l III. 
triiDestre a, e. |ier la condotta veteri­
nari» diBtrettuiile. i 

— All'I Presidenza della R. Scuola di ' 
viticoltura ed enologia io Ooncgliiino 
di L, BOO in causa quoto dell'anno sco­
lastico 1885-86 pel manlenimpnlo della 
medesima. 

— Al s'gBor Barjao Siitteone di lire 
887 BO per pigione. df_ 1 giugno a 30 
novembre 1886 delia caserma del RR. 
carabinieri staiiionati in Claut. 

Al sig. Martinis Romano di lire 
IBO per diario del mesa di novetabre 
a. 0, qu..le sorvegliante a! lavori di ri­
costruzione dui ponte sul Gel lina. 

— Alla Dirpjione del civico Speiinle 
di S. Vtn al Tagl amento di li, 302.76 
in rifmione delle spase di cura e man-
lenimento di gestanti illegittimo accolte 
ria 23 giugno a tutto 5 novembre 
1886. 

— Alla R. Te<ioreris di Udine di 
h. 26,322 38 qunle metà della spesa la-
corobeiite ali.i Provincia pel manteni-
metili) dui R. Istituto Tecnico A' Udini 
da 1 lugli" 188S ii 30 giugno 1886, 

— Al Comune di Cercivento di lira 
1000 In causa sussidio a vantaggio dei 
daui.ejìgiati. dall'incendio avvenuto nel 
23 corr. mese. 

A.1 Comune di Preoonioco di lire 
200 quale eussidio a sollievo delia spese 

- incoili rate pel oulera. 
Furono inoltre trattati altri 59 affa­

ri j del quali 17 di ordinaria ommini-
strazione della Provincia; 26 di tutela 
dei Ciimnni ; 6 d'interesse delle Opere 
Pis ; 9 di contenzioso ammiiiistr-itivo, 
ed uno di operazione eli'ttornlej in com­
plesso i.ffari trattati N. 72. 
Il Deputalo proti, U Segretario 

Biosutti Sebenico. 

Lo accludo un vaglia di L. 1850, por 
100 grammi del sno Benzoato di. litina, e 
cent. 50 por spese di trasporto 

Le assicuro elio la cura mi porta benis­
simo ed ho pulsato un'invernata senza do­
lori, mentrs negli inverni trascorsi ho avuto 
soffèronie tenibili. — Neil' ossequiarlo, mi 
creda. — Teramo, 25 marzo 1883. 
18 Sno dev. Enrico Selanii. 

Grammi i!5 di detto purissimo BeB«oo(o 
di litma L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raecomundato a nostro spese Sx 
tioD conto solo dello commissioni accompa­
gnato dal relativo pagamento, ed a noi eseln-
sivaicento dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandcii alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso o 
sofisticiito, come pur troppo se ne rinviene, 
ed ,o miglior prezzo ! in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof Nestore l'rota-Giurlco nella 
sua Casa di Droxho e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2' 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

vende Della sua (armaola et prezza di 
L. 1,60 la bottiglia. 

DepoBito unloo In Udine presso la 
farti)a(;la di. O * V o m e M f t t t l , Va-
petia farmacia B o t u e r alla Orooe di 
Malta. 

I n Tribunale 
P r o c e g g o 

c o n t r o P a o l o I I Ì V K I . 

Nel pomoriggio di ieri ripresa l'a-
diensa replicarono 11 rappresentante del 
Pubblico Ministero signor 'Baratti, e gli 
avvocati delia difesa signor LIQUSSB e 
Schiavi. 

Ghusi k diwuBsioae, verso le 3 1;2 
il Tribunale si ritirò in Ormerà di Con­
siglio, e ne usci verso lo 6 1|8 eoo una 
sentenza che aond'innava il Paolo Lizzi, 
per re.-ito di eccitamento allu corruzione 
a dumo delia minorenne Rosa Franz, 
alla peni del carcars per mesi sei, ai 
danni da Iquidiirsi in separata sede, so-
cordiindn Infrattanto una provvisionale 
di L. BOOj a L, 400 verso l'avvocato 
della Piirte Civile e nelle spese proces­
suali. 

Una follai di gente era presenta alla 
lettura della sentenza, 

nella Roma «onilaitnato» 
Il famigerato delia Rossa che tanto 

ha {alto parlare delle sue gesta, fu ieri 
dal nostro Tribunale correzionale con­
dannato ad un anno e quattro mesi di 
carcere. 

Fu constatato autore del furto di un 
ombrello e della appropriazione indebita 
di un pajo di scarpe. 

La sua graude uggrav.iote era quella 
di aver avuto precedentemente altre 
{KÌndici condanne I 

Una cura sorprendente. Al 
tempo che il doitor M'izzoliui di Kom<i 
aveva ili reOL'nli? scoperto la sua acqua 
ferruginosa ricostituente, capitò nel suo 
stabilimento chimico alle quattro Fon­
tana un.i poveri donna ohe portava 
sulle brvcoitt un fanciullo di due anni 
ii.oirca dalla grossa toata e dugli occhi 
acerpeliati e cisposi. Trovandosi il dot­
tore in farmacia le domandò perchè 
portasse sullo braccia questo bambino 
ohe ^all' insieme ei vedeva essere in 
età di camm'niire « Non cammina, ri­
spose la povera diinna. Il padre vi spende 
tBntij.qutttlrini colln medieii'O e non si 
puòs'oUénare nulla ». » Ebb»ne, disse 
li Mazzulini, tieni questa bottiglia, e 
dagliene inezzo cucch.aio unno ad un 
po' di vipo una volta a! giorno quando 
maogitt'la miaestra e quiodo S finita 
torna pure, che ti durò dell'altro». La 
donno toi'nÒ e il figlio guarì. Ora è un 
bel fanciullo di ciiqua o sei anni, che 
ai balocca con gli altri pieno di vita e 
di: vigorn. 

L'acqua della bottiglia era appunto, 
l'acqua ferruginosa ricostituente che ora 

l^ota allegra. 
All'ufficio del telegrafo. 
Una bella signorina in lutto si pre. 

senta allo sportello con un telegramma 
cosi concepito : 

« Nicodcmo Polpetta 
« Hoccacannucoin 

« Abbiamo appreso con molto dolore 
la morte della zia Giuditta, testamento 
nostro favore. 

< Nme Eralei ». 
E al tempo stesso consegna una lira. 
— CI sono tre parole di pili — os­

serva l'impiegato. 
— Ah, sì ? — esclama la signorina 

— ebb>;0(', cancelli pure con molto do­
lore. 

Una donni di quelle,,,, che o' inten­
diamo, sul punto d'essere abbandonata 
dal suo amante, esclama : 

— É dunque deciso che tu non vuoi 
riconoscete i tuoi fi|<li, sceiltirato 1 

— Mi che miei Àgli,,, fammi il pia­
cere.,.. 

— Ebbene, liconosci almeno i miei 
debiti, Qii-trabiie senza cuore I 

Sciarada 
Tutto il ore.ilo 
Dice li pritnitro. 
Alla mia iiella 
Dirò l'tnlicro. 
Sarai beato 
.Se ['altro il cor 
Mai ti conturba 
Col suo furor, 

piegazione della Sciarada precedente 
Can-dl-ao. 

Nuova domanda di eienitio provvisorio. 
Nel consiglio dei mloistr! tenuto » 

Montecitorio para «Issi trattato della 
convenienza di presentare una nuova 
domanda di esercitio provvìiiorio, ohe 
para ormai inevitabile. 
Convenzione di mvigazione in Francia. 

Par la conveusione di navlgaiione 
procedono uttivamenls trattative tra 
Italia e Francia. Robllantebbe gi& due 
Gonfuieuzs con l'ambiitoiatore De Muuy, 

Notiziario 
Per la riforma comunale. 

L'ufficio sesto delia Camera ha no­
minato Baccarini e Miceli commissari 
per la riforma delia legge comunale, 

/( coltello di Pamnante. 
Durante la relazione che ebbe lungo 

dei ministri al Re, il guardasigilli Ta-
iani offriva al Re il coltello oon cui 
Passanante hii attentato alla sua vita. 

Il coltidlo verri inviato all'Aroieria di 
Torino. 

& un coltello ordinario a lama fissa, 
col manico nero, sciupato. La lama è 
lunga dieci centimetri ed è provveduta 
da cerchietti di ottone, 

B dentata in due punti. 

Convocazione del Senato. 

Il Senato è convocato giovedì col se­
guente ordine del giorno: 

Continuazione della discussione della 
legge sulle uuiversili. 

Si spera di terminare questa discus­
sione prima del 15 corrente. 

Ultima Fosta 
Alla Camera francese. 

Parigi 7,'(Camera) Presiide Fioquet. 
Al banco dei ministri siedono Freyci-
oel, Goblet, Sarrieu e Develle. 

La Camera approva senza discussione 
la proposta par la vendita dei diamanti 
della corona. 

Respinge eoo 431 contro 41 l'urgen­
za sulla proposta di Richiiu per la re­
visione della cusiituziune. 

La sedata ò sciolta. 

li» incerlesie in Francia. 

Parigi 7. Orev^ rleavette stamane 
Leroyer. 

L» incertezze nella situazione conti­
nuano. 

Si accreditano sempre più le voci 
dell'accettazione di Fluquet, ma non 
meritano conferma. * 

Telegrammi 
P e r p l g n a n o 7. Parte della fab-

blica di dinamite PauliUes presso Purt-
vendres è saltata. 

P a r i g i 7. Il Tempi, contrariomente 
alle ussiTvaziuai deirOfissniir die» che 
il governo inglese non diede ancora a 
quello franoisa alcuna risposta circa il 
Ccinale di Suez, 

Sulla questione generale dell'Egitto 
diss« ohe oon potrai rispondere uvanti 
la fine del mese. 

P a r i g i 7. Battemberg è ripartito 
per Londra, 

N f c w - ' V o r k 7. I feniani scelsero 
a capo O' DuiiOViin Rossa, 

Intendono sforzarsi dì seminare il 
malcouteuto contro l'Inghilterra fri le 
popolazioni del Canada :e - dell' Au­
strali». 

DISPACCI DI BORaA 
•VENEZIA 7 

Benilit* lui, 1 gennaio da IVO 43 > 100 63 
1 luglio 103.60 a i02 30 Alieni Barn» Huio-
na!e — a —.—Banca Veueis da 368.60 — 
a Sii — Banca di Credito Veneta da 363, —a 
96S— Sodati coatnuioni Venata 380.70 a —,— 
CotoaiMo TonuJa»! !96.— a —.— Obblig 
Prestito Veneila a iireaii 33.00 a 38.26 

Cambi. 
Olanda se. a li2 da Oermuila 11_ da 122.90 

a lii^ia e da 128 90 a 138,46 Fiucia 3 da 
100,1̂ 1 a 100,40 (—Belgio ìl\i in - - a —,— 
UmAn 4 da 26.15 a 25.2U. Sviueta 4 100.--
a 100.10 e da 100.16 > 100.30 Vienna-'rrieste 
4 da 30Ì.36 I — 201.76 ( - a da a . 

Valutt. 
Peni da 20 franchi da — a —.— Ban-

euttote aiutrÌBche da 201,60 i a 202, —( 

Banca Naiionalg 6 T ~ Banco di Napoli S — 
Banca Veneta fianca di Cred, Vea, 4— 

FIRENZE, 7. 
Band. 103,02 [— iKigilrs 26.18 i— Francia 

100,82 I J ^ d . 812 60 Jlob. tOB7.60 
ME.ANO, 7. 

Bandita Ital. 102,86 80 —.— Merld, 
—— a — Camb Londn 201.— Ira— —.,--
Francis da 100.80 — a —] Berlino da —.— 
—.— Feui da 20 ficaiicJù. 

&ENOYA, 7. 
Bandita itellam twd. b. 102.77 — Ranca 

Nailunsla 2290..— Credito mo'dliaie 10B6 — 
Merid, 818 Mediterranse 607.— 

ROMA, 7. 
Bandita italiana 103.06 |— Basca On. 736.— 

PABiai, 7. 
Beudica S6.40 — Rendita 4 5i3 110.17 — 

Rendita Italiin> 102.60 Londra 25.80 {-
Inglese 101 1|16 Italia —| Band. Tona 16.80 

LONDRA 6 
Inglese 102 Sjie italiano 100 1)2 Spagnunle 

— Turco 

& 

UA-XJ s x r o 3 s r as,^EÌIBe.^ÌÌ^i-o 
IN VIA CAVOUR iiell' ex Negozio Serletti . 

GRANDE mOllTIIIIKNTO 
Ulster, Maatelìi, Viàites, Paltoncini 

da signora. 

VESTITI, i!>ALTONCINI 
per bambini per ogni età e &xx. n i a l s i a r a . 

Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 
a prezzi limitatissimi, perfetta esecuzione e sol­
lecitudine. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passaraanteria a articoli 

n per Sarta e Modista. 

I = I 3 E I Z J 2 : i 3 M : O I 3 I C I S © I 3 I J : 1 ^ 

?^0 '̂ Buona 
rVotizia 

con glia. Kia a l̂i increduli del paga-
metitu dopo la guarigione, ai eunii 
radicalmente in 2 od al mossimo 3 
giorni ogni inul.ittia sepiret» di uomo 
e donna, sia pure ritinuta incurabile 
od in SO 0 3U giiinii qiittl.'<iiisi sirin-
gimenlu uretrale st'iut' uso di Cande­
lette, iioocliò i catarri, bruciori, i 
flussi diMIo donne, 

(Vedi Miracolosa ftijeztbtie o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

ÌLMJlì DPEK 

ginridico- amminiatrstiTa 

DISPACCI PAUTICOLA.RI 

MIIiANO 8 
Rendita ital. 103 36 aer, 102,80 
Napoleoni d'oro —, ~1— 

VIENNA 8 
Bendila anatrilo (carta) 84.95 d, tnstr. (arg.) 
84.60 id. sustr. (on) 114.60 ( Z.a«lr« 136.30 
Nap. 9.06 li2. 

FARtOI 8 
Cliiniura della sera It 103.60 [— 

Proprietà d»lla tipogmfla M. BAROOSOO 
BnJATTi AussBAìNDRo gerente reiponi. 

• ^ V * r e d « t t a da lllu«<pl « i u -
B 5 i'<̂ <=*>'*saaii'̂ « d fieononil» 
• • uU, o c h e lift peti* co l la -
H B Isorntorl e r e o l i o n l l fiun-
B fl s lonur l niumiulivlratlvl , 
n U «oantablUiefl i pivi cnportl 
^hl^f pror<-aalonla4l ; clw ormai 

nel Buo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande utiiiti in ogni 
ufficio- ed nmministrasioiie, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Odine 
Viale Veneiia, num. 37. 

Esce settimanalmente io grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolrequi'siti gratuitamente, ed accorda 
grandi facitltuziom agli as,ooliti negli 
acquisti di opere legali-sociulogiche e di 
economia pnlinca. 

Prozso L. Ut annue. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

»IOW/«ii^:^'l COXW.t 
fuori porta 7illalta, Gasa Mangili] 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci filtrato. 

L'aceto si \eDde anche a i 
minuto. 

D'AFFITTARE 
«libito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Stimatiss. Sig. n a l l e a n l , 
Fiirmacista a Milano. 

Pieve di Teco, li marso ISSi. 
Bo ritardato a darle notìzie della mìa ma-

attia per «ver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, es.sendo cessiito ô ni Itlr-
norras ia da oltre quindici /giorni. 

11 volei elogiare i magici eRetti delle pìl­
lole prof. |>orta e delPOpiato balsamico 
fiu«rlii, ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire die mediante la prescritta 
cura, qualunijue accanita bleiiorraKlu 
deve scomparire, che, in una parola, «inno il 
rimedio intnllibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappuotabilità ncll'ese^uire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Qner ln o due scatole I>orta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore dì 
dichiararmi della S. V, III. 

Obhiigatiss. L, G, 
Scrivere franco alla farmacìa Galleani. 

C A P ^ O L E Ì \ I A 

MARCO BAROnSGO 
U D I N E , 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pie > 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com-
meroiale . £.8.60,' 

1 dotta iti, id. con intestatura' ' 
a stampa » S.oO 

1000 Giiveloppea. oommer- .., 
• ciali giapponesi*' • • • ' • • / > B.—-
1000 delti coli intestazióne 
a stampa » 8,— 

Lettira di porto per l'intorno e 
por I-' estero. — Dichiarazioni doga-
noli — Gitiizioiiì per biglietto. 

ai Bachicultóri 
S E M E B A C H I 

a bozzolo giallo cellulare. 
Sooietà internaiionals serioola 

!I sottaioritto GRANDfS ANTOMO di 
SAN QUIRINO di Pordenone; 4 inlaricalo " 
dello smercio di Some B.nchi a bozzolo Risilo, 
confezionato sui MioutI Manrcn (Viir-
FrnnciaJ n sistema cellulare Pasteur, sei»-' 
aione fisiologica e microscopica à doppio • 
c'dntrollo, operazione effettuata ila valenti ' 
professori addetti agli stabilimeaiì in t-a ' 
Garde-Preynel. 

Il prezzo del sewtì immune da flacidazza '„ 
ed atrofia si vende 'a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile «Ila consegna, oppure 
a lire l!i se pngabile al raccolto. Lo si cede 
puro al prodotto del 18 per cento a chi ne" 
farà Wcbitìfila. 

Le domando di sottoscrizione pel 1887 
dovrango essere imiirizziile .il .lottoscritto in 
Sun Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venoie. od ai suoi agènti isiitbiti 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi ennmerosi risultati ottenuti 
da î aesto seme in tutto le regioni, ove winne 
coltivato, lo raccoinnndaoo senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i qutilì anche nella tost^ 
trascorsa campagna bacologica 1888 ebbero ' -
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 6 agosto I8SS, 
Antonio Grandi). 

A g e n t i . — Pi'l mnndiimeiito di 
UDINU: >. K. A n t o n i o S a c o n u t n i , 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel ma'idamento di Cividalc signor 
Antonio Lesiiza. 

P I ! iniind iinnnto di Cudroip.) signor 
Valentino lii!:f, .i. 

Pel min dimeiito di Sacilo Big, Slinat 
(ìiov. Hall, e Montanari Giov. Ball. 

Pel mandaraoiito di S, Daniels Jel 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore fOo-
lustico. 

Pel Mundnraeiito di Pordenone aigg. 
tratplli Dinon, A.lbergo al Cavallino. 

Pel Mandanii'nto di Geinouu sig, fran­
cavo Cum di 0<i"'dal«"tin. 

Seme Bacili 
Il sottiiaoritto si pregia avvenire 1 si-

gnun allevatori di SEME BACHI ohe si 
é aporta la aotlnscrizione per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme dei rìno-
malo Stabilimento di Pietro Bidoli di Co 
negliano. 

Pur le sottoscriziooi si proft;-! rivo/-
geisi al soitoscritiu u u ì c t t rappn'sott-
tante per la ProvÌMOia del Friuli 

couEinoo USL vwtno 
[JDIÌMÌ;, Piazza del Duomo n. 4 

Orario ferroviario 
i vedi quarta pagina) 
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Le insemoni 
—. i2"np" 

mi dall' Estero per 11 Friuli si ricevono escli^sìjamemente presso l'Agenzia P:̂ ii]i(jipale di Pubblicità 
iriÈ. Qbltej^H j^.?Ji;i §:^H9:i *i ^^^ l\iuterno presso Ì*Xmministrazione del nostito giornale. 

lIRACaLOM Ì H J E Ì Q E 
0 ©onletti Yegetali (Sostanzi. 

Guariscono nKliralmenti' corno ft incnnlo in lì od., ni .massimo 3 
Bi^rni II" ulceri in ge îpris eMif gonon'ro"ri!0.éti/r8 rroiiiéh^ di'uóiSò'S'da 
cloìlnft siiino ptire ritonutn ìncnrtibij.i> Simiino nlifosì o dnti certì,''ii^.*,0.o 
ià)^g'orni i s'fmSìrìfénli'nri'tr'airT (iTù itiVf'térati '.̂ «Mz'ngó' di'Cnndelptte, 
vin» hu'i ilu3ai biiinetai dello (Innne, segr"f;àni> iMirciniilli] « to lgonct bru-
(^ori ,«P''tr((li sicMmo nifrnbilmBnts dmrijici cd^,finliflogj^iici, — L'Irjfp-
itòulsU'iHdllVB'imjSifVogsIaliìrto'Vrì'SoVvnt'iVà'ilii 'oKnl"iiiaìe- có'iitiigìo'b,- vtn-
i^Yìl^ l'inrnllibilitfi del iz iane colla fucilitii snrprculento mll'iisnrJ^,, GIv 
nl&Cî  dn muli cronici olio prendcrnniio i Confetti unitnmcnU) nll'tiiio'di'f-
l'Irìilzione e coloro ohe m curano nppcnn il raale si munifests^ giulivi' la 
istrijiione, ottengono tii'gunri^idn^; ia'Zi'ore. '-" " ''" ' ^ '*^' "' •' 

" EiTeito constiitAto da una occczionalo collezione di oltre due mila at-
lestjii {ra Ietterò -fi i|iiigra!Umeiiti. di nmmalatvj'fj'ynriti! o rcctlljpati dj, 
Moiiiii di tutta l'Europii Ccntnito, attésliiti viiibiji in'I^JIJOB Vin Ibltnzzi, 
28, Napoli presso l'autore prof. A', tìò.t/^iììl'ii, vii MÌD'ìlia'ifAovn n. 7 o ga-
rimliip-dsHo-stoMO- autore agi'incredoli-col pagameplo 'rfpp.o'.lagnnri-
gioni"'con traftativó da Soóvenìisi. " ' • *'-?;.'"•" ' .> ' - ' i ' ; ' . 
—l^rt'ilBrtell'-UrleridnBX,'B'cSh siringa nuovo sisteinn L, W.SO. 

VfH%t> dei Cniiféitrntti alln atoitinco anche il più ileticnto di chi non 
ama l'u^o dell'Inisziono, scatola da 60, L. a . s o h — TiitM'còù, detta­
gliata iatrutiono. '»'' • »•'-"••'•• 

' Si trovuno nella maggior parto delle Farmacie .e,[)rog^eric del Re­
gno Sì domandi a acanto d'equivoci» V Inieiionc o Coiirt̂ tti *Cost-̂ inii, ri. 
Binando reci.iemcnte al l.i boccetta che la scntbila inn munite di un'eti­
chi tta dorata colla firma autniirafata in ni-ro deli'.ìtivcntnrfi. 

In UDINE p'rcsso'hl Ftitmacia AUGUSTO :iiOoERO, idla «Fenico 
lUsortn » che ne fa spedizione nel Regno iilediautg aumento di cent. 50 
por pacco postala. 

SI ACCETTANO 
Annanzi a modici prezzi 

«A DDirnt 
ore 1.43. tai. 

, 6.10 ant: 
, 10.39 ant. 
.•12.i>0pom 

OMKIO BELLA F E R M À 

alito 
onuibùft 
dlroho 

omnibus 
omnibES 
difetti* '" 

Aniii 
\ A VSNBZIA 

ore 7.90. iW>> 
O.iS aàt.' 
1.40 p: 
6.30 p. 
0.66 p. 

11.8IÌ p. 

DA YSMIZIA 
ore 4,30 ant, 

. 6.86 ant. 
, 11.06 ani' 

omnlDUB 
'd^nlbW 
diretto-' 

omnìbnii 
• • » ! ( ! ( « • • 

Atmiini" 
oi;a 7.83-«ht. 

i),6l'ant. 
„ 8.86 p.= '' 
f ffiW.p. 
,• 8,06', p. 
„. 2,80 aqt 

9, 

^a .pp i©peEi . t a r ì . ! z a cai. f e r r i e r e - © fàTsTorica d.1 lvd:acoli.iri.© 

ì VlAPÓSCatliBN, 3..' 

i^CHNABL &C; F I L I A L E UJDINE 
; Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

,̂!j iforî iî couo a F>nB2ZI DI FABBRICA: 
Pompe Inglesi per pozzi, tray^ci^o dl-viao, olio, spiriti, petii'ollo. Pompe da incendio e rela-

tivij acctj^sori.'Pompe di gran'loVza per .q'jialsiaai lavoro di prosciugamento. 

Apparati elettrici di qualsiasi specie,. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
.'eleljto-terapeutichè, pile e luce elettrica. 

t « t ,11 I >,i ' Ma' I > 

Utensili e ordigni' per ogni arte. 

Tubi di ferro di G'crmanja e, d'i gtiisifi,'inglesi.pqi). vapora, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio è-provveduto di-'un completo campionario di perni per caldajo e per cinghie 
di trasmissione, dadi di ferro, tampogni, cerniere^ viti o brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. ' ' 

Macchine agricole e industriali e forgie*'pórt!a'b"ifi' 'per'"Bandai e labbri a prezzi eccezionali. 

Trasmissioni meccaniche e cinghie 'per trasmissioni, articpli di caoutchouc per usi tecnici, 
, tvibi di gomma con o sertza inserzione di telò,, tulli a'spirale, cinghie'di trasmissione'con 
1 inserzione di cotone. . ' 

• L'ufficio fornisce piani, preventivi e, dettagli per qualsici^i .impianto di macchine e di 
'stabilimenti industriali. ' „ . ' 

K 

j A . p p a r a t i © r a . a c c l i . i n . é e l e t t r i c i ! © (^'Qg'Hi' s p e c i e 

ww 

DA UDINK 
ora 6,50 a4tt 

„ 7.44 «iW 

, 4,20'p!« 

I A POKTEBSA | DA PONTltBB* 
oanib. | oro 8:46 ant: oro 6,80 mi. 
ditòtft'' '«"'VAa SBt: I , 2,24 p, 
onribj , 1.88 p., |. , 6.-- p!' 
i m i , 7.25 p:' , 6,86 p.-

o'ranib. 
omnib. 
agicUi, 
^ntto 

A ODI'!?.. 
or^ - 9,10 ant. 

' 4,66 p. 
7,86 p; 
8,20 p. 

DA ODINE 

ore 3.50 ant, 
„ 7.64,ant. 

» ^^•ir » 
, 6,46 p. 
, 8.47 tf; 

misto 
onnib. 
misto 
onmlb, 
omnib,'' 

A TRIB8TK 
ore 7.87 ant. 

, 11.31 ant, 

•„ 9,6'jSp,, 
,'l»M p. 

DA IRrUSTI!, 
ora 7,30 ant 

„ 9,10 ant. 

„ 4,60 p. 
, » , - p. 

omnib, 
nomili 
misto 

omnlbna 
niito 

A ttBUiS. 
oro lo,— ant. 

, l i ,80 p. 
„ 4,30 p, 
. 8,llii 0, 
. 1.11 ant 

HA. UplNS 
«ir« 7.47>ut misto 
M lOJJO „ ni 
a l2:6Bp. n 
n 8 ; - p. n 
tt fi.40p. ti 
n 8:80 p: »' 

A CTVIDALB 

ora 8,19 ant, 

, 8.33 p. 
n ''•12:P-
, 9,03 p. 

DA OiVlDALK 
«i« 8,00 ani. 

» 9-18 „ 
, 13^6 p, 

: ir-'-

misto 
A UDINK 

oro 7.03 ant, 
9,47 „ 

13,87 p, 
2.H2 p, 
6,27 p, 
8,17 p. 

• 1 .y 
H 
te 
H 
H li S -et 

* ci 

!^ S 
g '^ 

a 
h e 

-Bi' 

•s.'S.ig 

I §g 

w 

s 

•3 '^ 

'» s-f' 

a'2 

" i ^ 'o 

1,11* 

a Cd 

GLORI 
L l ( | U o r c 8toiuatftM> da prendersi solo, alPac-

qua od al Seltz. . 
Accresco"'l'appetito, rijjiYigorjgcq l 'organismo, e 

facilita la dìgesi'iojdei. ' • • 
Vendesi" allft % m a c i a , i \ lJGU§TO.B,pSERO. 

N Q I I più Tossi 

20 AMI E'ESPERIENZA 20 
Le tossi si guariscono,, coli'uso delle Pillole de\la 

' Fenice preparate dal farmacista Augusto R o s e r o 
dietro, il .Duomo, Udine. 

IJna «icftttoln vnlo 40 centesimi. 

20 ANNI D'ESPERIENZA 20 
^^^^^^^^^^^^^^^m 

0|J]J(JO-ÌÌMJ 
PREMIATO I 

STAIIUIEITO i MlfilCE laiAULICi l 
per̂  la fab-brieazìone di I.ISTE._ uso., ORO e flijito LEGNO.^- GORNICI ed. ORNATI ÌB CARTA PESTA dorati in fino. 1 

l i e t r i di Dosid''B'Hilaiti"ed in asta i 
Biazza Giardint», N . '17 . ' . • ' •• m 

TPOGRAFIA 

I 

, • ' .• • • ' « a 

al servizio della Bepiitazione Provinciale di Udine •- Editrice del Giornale quoti- li' 
diano IL FRIULI.-piiibfeliciii,U,Perio4ico L'APE GIURIDJ^GÓ-AMMINISTRATIVA S 

e sj, assume ogni genere di lavori. 
yia Prefettura, N." 6. 

al servìzio delle Sfjuple Gomupali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti S 
.' di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografìe.-Deposito stainpati per le | l 

Aniministr. Gomùiiali, del Daziò Consunio, dèlie Opórè I îe e delĵ ^ Fabbricerie. | | 
Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1886 — Tip, Maroo BtrduMo 


